
 

  

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE DI UNA MISURAZIONE DEL RISCHIO AI 

SENSI DELL’ART. 6, c. II E DELL’ART. 14, c. II DEL D.Lgs 175/2016 
 

INQUADRAMENTO NORMATIVO E FINALITA’  

 

Il d.lgs 175/2016 è intervenuto nel disciplinare la crisi d’impresa di società a partecipazione pubblica 

sia per quanto riguarda gli strumenti di prevenzione e di emersione precoce della crisi, sia 

relativamente alla gestione della situazione di crisi una volta che questa si sia verificata. 

 

In tale ambito rilevano l’art. 6 ed il successivo art. 14 del TUSP che disciplinano rispettivamente i 

Princìpi fondamentali sull'organizzazione e sulla gestione delle società a controllo pubblico e la Crisi 

d'impresa di società a partecipazione pubblica. 

 

In applicazione dell’art. 6 la società deve predisporre uno specifico programma di valutazione del 

rischio di crisi aziendale di cui deve essere dato conto nella “Relazione sul Governo Societario” che 

le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell'esercizio sociale e pubblicano 

contestualmente al bilancio d'esercizio (cfr. art. 6 comma 2 e 4). 

 

L’adozione di tale regolamento e la sua applicazione nell’ambito della Relazione sul governo 

societario costituisce una misura preventiva del rischio di impresa, strettamente connessa alla 

disciplina dell’art. 14 del medesimo d.lgs  175/2016;  infatti, in applicazione di detta norma, nel caso 

in cui emergano elementi indicatori della crisi, la società deve adottare senza indugio i 

provvedimenti necessari al fine di prevenire l'aggravamento della crisi stessa, di correggerne gli 

effetti ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento (cfr. art. 14  commi II, III 

e IV D.Lgs 175/2016). 

 

Il Codice della Crisi d’Impresa (d.lgs 14/2019) costituisce, inoltre, normativa complementare 

rispetto alle previsioni sopra richiamate che, sebbene non ancora entrata in vigore deve essere 

considerata quale elemento dal quale posso essere tratti e mutuati gli indici di allerta. 

  

 

 



 

  

Lo scopo del presente Regolamento, dunque, è quello di contribuire a prevenire potenziali rischi 

patrimoniali, finanziari ed economici a danno dei soci e delle loro società, nonché di favorire la 

trasparenza dei meccanismi di raccolta e gestione delle informazioni necessarie al monitoraggio, nei 

confronti dei soci, ponendo in capo all’organo di amministrazione e a quello di controllo, obblighi 

informativi sull’andamento della Società.  

 

Si individuano, pertanto, gli indicatori che segnalano la presenza di patologie rilevanti, volte a 

individuare “soglie di allarme”, in presenza delle quali si rende necessario quanto previsto dall’art. 

14, commi II e ss TUSP.  

 

LA SOGLIA DI ALLARME 

 

Per “soglia di allarme” si intende una situazione di superamento anomalo dei parametri fisiologici di 

normale andamento, tale da ingenerare un rischio di potenziale compromissione dell’equilibrio 

economico, finanziario e patrimoniale della singola Società, meritevole quindi di approfondimento. 

 

Gli indici costituenti la “soglia di allarme” non equivalgono agli indici rilevatori dell’insolvenza ma 

devono essere tali da far emergere in via preventiva la possibile futura crisi al fine di dare corso alle 

iniziative di cui all’art. 14 del TUSP.  

 

Gli indici di individuazione delle soglie di allarme, anche secondo le linee guida del CNDCEC adottate 

nel 2019, in forza del disposto dell’art. 13 del Codice della Crisi, relativamente ai programmi di 

valutazione del rischio di impresa nella società pubbliche, nell’ottica early warning, hanno ribadito la 

centralità di strumenti forward looking e solo ove non fosse possibile di strumenti basati sull’analisi 

degli incidi di bilancio condotta su base tendenziale avendo a riguardo degli ultimi 3-4 esercizi. 

 

Nell’ambito degli indici delineati nelle linee guida adottate dal CNDCEC il valore del patrimonio netto 

costituisce l’indice di riferimento individuato per le società nel primo biennio dalla costituzione, nel 

corso del quale, in coerenza con il piano di avvio del progetto industriale presentato dai Soci di 

Neutalia, la Società si troverà ad effettuare considerevoli investimenti sull’impianto necessari a 

rilanciarlo dal punto di vista industriale. 

 



 

  

Il Piano di avvio e di sviluppo è un progetto pluriennale che riguarda gli anni dal 2021 al 2032 la cui 

sostenibilità, sia nell’immediato, sia per gli anni futuri, è oggetto di costante monitoraggio.  

In uno scenario dinamico e in rapido sviluppo il monitoraggio, costante sia sul progredire degli 

investimenti, sia sull’andamento economico finanziario costituisce lo strumento maggiormente 

idoneo per l’emersione in modo tempestivo di eventuale situazione di rischio. 

Si prevede, quindi, il seguente programma di valutazione del rischio di impresa: 

- Valore del Patrimonio netto che nel bilancio approvato dovrà essere positivo e capitale 

sociale rispettoso delle previsioni di legge; 

- la relazione redatta dalla Società di Revisione, quella del Revisore Legale o quella del 

Collegio Sindacale rappresentino dubbi di continuità aziendale; 

- Monitoraggio trimestrale della gestione aziendale volto ad accertare: 

o il valore del patrimonio netto; 

o il valore del capitale sociale: costituisce soglia d’allerta il verificarsi di perdite che 

erodano il capitale sociale anche in misura inferiore al terzo ma che, comunque 

sia, non essendo riconducibili a cause straordinarie e/o transitorie, siano 

destinate a protrarsi anche per i mesi successivi;  

o l’andamento del fatturato e dei costi rispetto al piano economico – finanziario 

approvato. 
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